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Si consiglia lo scolaro di studiare prirna lt, sealr, flrcili a rnoto eontrario.
Alrhiarno preferito le scale nellir tonalitrì di [)O,SOL,RE,L.1,XII: nt,lle quali il passaggio del polliel

avyit,ne contemporaneaurente nelle due rttani. l,it digitazione della plirua seala di DO si applica anche a

quelle dr SOL, RE,LA, lIL
Per Ia sttddetta riigione scrivianto la scala setttiloriata continciandodrt -PE inyt,ee di DO. Nel passaggio

dr,l polliec .sotto le dita il moviurento di esso deye eolìsistcrc soltartto ntllit flc.ssihilità dell, sue giunture;
drve ess(,re un rnovitnento indipendenie dal gomito e ditl rt'sto dtllir rnanu che resteranno imniobili.

Eguuglianza perft,tla di tutte le cinque ditir nes.suìra n()tiì acòentata,rluasi senza ritrrro e legatissirno.
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Esercizio calcolato per abituare le d.ita a marcare note e tema in un passaggio il'agilità, senza
che lamano si scompong'are irrigidendo per quel solo momento di percussione il dito che deve
sforzare la nota.
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